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Signori 



E per la seconda volta che ho l’onore di presentarmi dinanzi 
ai miei Concittadini per inaugurare gli studii ed i lavori che si 
fanno in questa Facoltà di Chimica, di cui già, l'Italia intera è 
l'Europa ne han riconosciuta la polente proprietà di spingere 
innanzi la civiltà del secolo, per nuova via più agevole e più 
profìcua. 

In quali condizioni versava l'Italia in questi ultimi anni era 

chiaro a tutti. Lottando per acquistare la sua indipendenza, 

* 

con le finanze esauste , con In produzione inferiore al consu- 
mo, con un generale disavanzo , sempre crescente, con poche 
vie di comunicazione, con un resto d'antica civiltà in lettere 
ed arti, ignara della forza che poteva ricavare dalle ricchezze 
del proprio suolo, il quale, con le applicazioni della scienza 
solamente, può produre il benessere individuale e generale, dal 
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quale ne può risultare la conservazione della indipendenza, il 
libero svolgersi delle diverse forze Nazionali, la moralità e la 
libertà. 

Risoluta la quistione della Indipendenza Nazionale, il cui 
raggiungimento era un dovere di ogni italiano, viene la quistio- 
ne di mettersi al livello della civiltà delle altre Nazioni. La 
prima, cioè la Indipendenza Politica, non costituisce merito , 
dappoiché anche i popoli selvaggi se la difendono e conservano; 
la seconda è quella che deve richiamare tutta l’attenzione de- 
gli uomini istruiti, per far si che la propria Patria possa es- 
sere in istato di porsi al livello dei popoli più inciviliti, nei 
bisogni del secolo in cui viviamo. 

Questo lavoro avrebbe dovuto aver principio fin dal 1860 , 
ma benché sentitone il bisogno da tulli in Italia, ed avutane la 
spinta dalle altre nazioni, pur tuttavia quasi nulla si fece. 

Si credette far bene, facendo del Governo, il supremo inse- 
gnante e produttore; e si falsò la via. 

Si credette far le reti ferroviarie per isviluppare le risorse 
della Nazione, senza intendere che era mestieri nel medesimo 
tempo creare i germi per conoscere gli elementi naturali del 
suolo, per applicarvi la scienza, onde avere le industrie ed il 
commercio, che son le forze maggiori, le quali quando bene svi- 
luppate, potevano impedire il probabile fallimento delle società 
ferroviarie. 

Si pose da banda la grave quistione della produzione e del 
consumo , e la si rese più difficile coll’inconsulto libero scam- 
bio. Lo sbilancio fra quelle due forze ci teneva soggetti allo 
straniero , di tal chè se da un lato si raggiungeva la Unità e la 
Indipendenza politica, dall’altro si continuava ad essere tribu- 
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tarii, dipendenti dalla produzione straniera. Sivolleche l’Italia 
vivesse e vestisse alla foggia delle nazioni civili , senza darle i 
mezzi a ciò fare, con indipendenza ed onestà. 

Si proclamava il libero insegnamento, il libero lavoro, dalla 
corona aU’uitimo impiegato, e si frapponevano ostacoli di poi, 
quando sorgeva alcuno che avrebbe potuto davvero rendersi 
utile al proprio paese. 

Si seguiva la scuola della razza Latina , invece di imitare, 
quando non si sapeva creare una via nuova, la scuola Anglo- 
Sassone, l’America e l’Inghilterra! ! 

Si poggiò cosi il progresso della civiltà sii di un sistema fal- 
so, che invece di rendere liberi i cittadini, li asserviva sempre 
più. Si credette che la forza stesse nella quantità, mentre essa 
risiede ora sulla qualità degli elementi. Si aumentava la classe 
dei consumatori delle pubbliche entrate e si diminuiva quella 
già magra dei produttori. Si spendeva ad occhi chiusi il danaro 
dei contribuenti , e ciò facendo si indeboliva ed ammiseriva la 
Nazione, invece di rialzarla ed arricchirla. Si rialza forse una 
Nazione sol con qualche comunicazione ufficiale di un Ministro 
degli Affari Esteri?! Son le cifre della produzione che danno 
il credito e la considerazione , quando sono unite al minor 
prezzo ed alla migliore qualità sulle estere produzioni ! ! 

Noi esaminiamo i fatti ed i loro risultali, che son già noti 
a molti; non entriamo in oppreziazioni politiche, essendoci già 
da tempo collocati in una sfera mollo più elevata, che è quella 
della Prosperità Nazionale. 

Quali sieno i fatti ed i risultati, basta osservarli nel bilancio 
dello Stato, nella poca produzione e nel gran consumo, nella espor- 
tazione ed importazione, e nei squallidi risultali delia Pubblica 
Istruzione, come nei torbidi e nella miseria che iuvade il paese. 
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È mestieri pur una volta scovrire le piaghe della nostra Ita- 
lia, se si ama renderla Torte e prospera ; tanto più, in quanto 
che queste piaghe son conosciute, in gran parte, dai forestieri. 
V’è bisogno d’un altro coraggio e volontà più forte, di quello 
che è necessario nell’uomo nel momento del combatter colle 
armi; è il coraggio civile tanto raro nella nostra società. 

Sì, o signori, il sistema fin ora prevalso nei diversi poteri 
dello Stato, se continuasse, ci menerebbe alla miseria ed alla 
guerra civile, siccome ora ci tiene tributarli dello straniero, 
dal Capo dello Stato all’ intimo del popolo. 

La gran quistione di render libera e civile la Italia non era 
compresa, ma sibbene era un desiderio di tutti gli onesti !! Essa 
dovea poggiare, sulla conoscenza, esplorazione e lavoro delle 
materie prime del suolo Italiano , e sulla applicazione della 
scienza ai bisogni della vita in tutta la scala sociale. 

Ciò che si ò fatto fin ora, diremo francamente, esser vernice 
e non più; i fatti, i risultati di ogni giorno ce lo dimostrano. 

Lanciato fuori del mio paese dagli avvenimenti politici, e 
per la guerra dcH'Indipcndcnza Italiana del 1848 e 1849, dopo 
varii viaggi e studii fatti in Europa, in Asia e nelle due Ame- 
riche, pulsando la civiltà dei diversi popoli, dai selvaggi ai più 
civili, ritornai in Italia e proposi la via da seguire per lo svol- 
gimento delle forze vive della Italia; ma fui deriso! 

Fortuna volle che potetti fondare questo centro di istruzione, 
di ricerche e di lavoro, benché avversalo nella sua creazione e 
nel suo sviluppo dal governo c dal municipio. 

Il piano di questa Facoltà di Chimica è semplice nel suo in- 
sieme, ò la base della futura Civiltà Italiana, è credo la unica 
via per rendere la patria nostro, ricca, forte, libera e morale !! 
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Eccone la spiegazione: Uno degli scopi principali è quello di 
formare italiani istruiti nelle analisi Chimiclie, nella Chimica 
applicata a qualunque ramo del sapere, per lanciarli poi in tutta 
Italia; ed inoltre, completare le diverse professioni , e miglio- 
rare le arti e mestieri, creandone anche dei nuovi. Perciò 
suddivisi la scienza Chimica , leva della presente civiltà, in 15 
corsi diversi, e la rialzai allo stato di Facoltà. 

Osservato il vizio che esisteva negli stabilimenti Europei ed 
Americani, cioè di un gran distacco fra la scienza e l'industria, 
cercai ravvicinarle, facendo uscire lo Scienziato dal suo gabinet- 
to, e facendogli pulsare i bisogni della società, avvicinarlo al- 
la industria. Cosi pensai dargli la vera sua posizione sociale e 
rilevarlo, per renderlo piu profittevole , più considerato e sti- 
mato !! Nel medesimo tempo operai in modo che l'Industriale 
si avvicinasse alla Scienza, per trarne tutti i vantaggi e miglio- 
rare le sue produzioni. Come conseguenza di questo riavvicina- 
mento, è chiaro che il progresso sarebbe più pronto; poiché non 
rimanendo pili le seoverte della scienza rinchiuse nei laboratorii, 
per uscirne solo dopo molto tempo, potrebbe l’ industriale, ac- 
quistando maggior forza nella istruzione, progredire meglio ed . 
assai più velocemente ! Così il commercio si riattiverebbe!! 

Nel medesimo tempo incominciai ad operare in modo da co- 
noscere le ricchezze naturali del suolo italiano, per venirne in 
prosieguo alla esplorazione ed alla lavorazione, per l'aumento 
della produzione, dal quale movimento risulta la privata e pub- 
blica ricchezza. Mi diressi a varii comuni ed a’ privati cittadi- 
ni, e ne ebbi dei buoni risultamenti; ma l'azione della Facoltà 
di Chimica in questa potente via, sarebbe stata ristretta, se non 
fosse venuto a tempo il Consiglio Provinciale diNapoli, a com- 
prenderne tutta la impertanza ed a facilitarne lo sviluppo. 
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Lode immense dunque si membri del Consiglio Provinciale 
di Napoli , e tanto più inquantochè nel medesimo tempo , la 
Facoltà di Chimica veniva ancora avversata dal governo e dal 
Consiglio municipale Napoletano. E questa lode che io tributo 
con immenso compiacimento ai Consiglieri Provinciali, dinanzi 
alleNazioni civili, è basata sui risultamenti ottenuti. Varii con- 
sigli provinciali e comunali han risposto all'appello che loro si 
fece dal Consiglio provinciale di Napoli, inviando minerali a 
questa Facoltà di Chimica, i quali analizzatici han raffermato il 
convincimento che l’Italia possiede gli elementi onde risolvere 
quasi tutte le sue quistioni industriali, agricole e manifattu- 
riere, c la più grande di tali quistioni, cioè quella della /«re, del 
calore e della forza motrice. Quistione immensa! — Ed invero, 
oltre all'essere noi tutti tributarii di varie nazioni, per ottenere 
quei tre elementi, supponiamo per poco, che domani, non ci ve- 
nisse pii) carbon fossile dall'estero, come riparerebbe il governo 
alla tranquillità interna , scossa dalla mancanza di lavoro ! ! ? 
Quasi un milione d'italiani, o Signori ! rimarrebbero senza la- 
voro!! Come si muoverebbe più un battello a vapore, sia da 
» guerra sia del commercio ? ! Come un arsenale , un opificio 
meccanico?! Come rimarrebbero illuminate levarie città?! 
Come andrebbero le locomotive sulle strade ferrate?! e varie 
altre industrie e manifatture ? ! ! 

Ma ecco che quando l'iniziativa privata è ben compresa dai 
corpi elettivi , può produrre ottimi risultamenti. La quistione 
del combustibile è ora risoluta in Italia e lo dimostreremo, 
dal (he gran merito è dovuto anche allo Provincia di Napoli! 

Avrei amato dir lo stesso, con elogi, al Governo Italiano ed al 
Municipio di Napoli; ma la loro condotta invece merita biasimo, 
poiché mi furono avversi in una impresa cotanto Nazionale. 
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Dicemmo dunque, che il primo scopo ero ravvicinare Inscienza 
e la industria fra loro, e formare italiani istruiti in questa nuova 
via, che non esisteva fra noi, oche era debole anche nelle nazioni 
più civili! Il secondo scopo, era quello della conoscenza e della 
esplorazione delle ricchezze naturali Italiane. Viene ora il terzo 
scopo della Facoltà di Chimica, cioè il lavoro di produzione, non 
solo, ma di produzione migliore ed a minor prezzo. 

Per raggiungere questo potente obbietto.era mestieri di tre 
forze: 1.* l’analisi c quantità degli elementi naturali di ciascun 
comune, 2.* la conoscenza della qualità e quantità dei prodotti 
esteri che vengono nei nostri porti, 3." il capitale metallico ne- 
cessario alla produzione. La prima forza si ottiene dall’invio del- 
le sostanze naturali dei diversi comuni, i quali così ci fornisco- 
no gli elementi per la determinazione e conoscenza delle nostre 
materie prime, sconosciute fin ora in gran parte, ed inesplorate. 
La seconda ci viene daH’ufiìcio del Pubblico Saggiatore istituito 
in questa Facoltà di Chimica per accordo preso con la Camera di 
Commercio ed arti di Napoli, che si svilupperà in prosieguo per 
essere più proficuo alla Italia, tanto più che ora si consumano 
da 200 milioni di lire per anno fra Napoli ed i punti vicini alla 
città, di prodotti esteri, e non si produce, per esportare da que- 
sti due porti di Napoli e Castellammare, che soli 36 milioni di 
lire per anno !!! 

La terza forza: il capitale metallico per la produzione è riso- 
luto. ..ed è risoluto in un modo speciale, conforme alle condi- 
zioni del paese. Si diceva, che il capitale era restio alle intrapre- 
se. Era ciò un grave errore. Regnava bensì la sfiducia nel capi- 
talista, dappoiché spesso ingannato, tradito da belle promesse, 
e da grossi furti dipoi. Ora, la Facoltà di Chimica, ha lavorato 
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in modo , e basandosi sii fatti materiali e non sii cifre ipote- 
tiche, da creare quella fiducia nelle proprie forze, che mancava; 
ed il capitale si è avvicinato, presta la sua cooperazione, ed il 
lavoro di esplorazione procede con vantaggio; e la produzione, 
poiché le materie prime esistono nel nostro paese, ne sarà la 
conseguenza logica inevitabile. Una associazione di capitalisti 
prende parte già ai lavori in questa Facoltà di Chimica. 

Riassumendo dunque, noi abbiamo, che con l’analisi Chimica 
andremo conoscendo le nostre ricchezze naturali, cioè le mate- 
rie prime: con l’uflìcio del pubblico saggiatore riceviamo la co- 
noscenza della qualità e quantità dei prodotti stranieri, che en- 
trano nei uoslri porti ; da ciò deve derivarne la conoscenza 
di quelle intraprese che aumentino la produzione, indi il capi- 
tale per attuarle; così grandi benelicii alla Nazione ed ai due 
capitalisti l'istruzione ed il danaro. 

Con questo lavoro in tal guisa coordinato , dalla istruzione 
scientilìco-pratica più elevata, infino al completamento di ogni 
professione e posizione sociale e di arti e mestieri, colligata 
alla esplorazione delle ricchezze naturali del suolo italiano , 
per avere la produzione migliorata ed accresciuta, noi abbiamo 
creduto iniziare un centro di civiltà che saràutilissimo alla Ita- 
lia nelle sue tristi condizioni finanziarie, non solo, ma in quelle 
d’indipendenza, di libertà e di moralità, come proficuo sarà alle 
altre nazioni, per le grandi quistioni di organizzazione sociale. 

E non solamente ciò, ma col complesso dei lavori di questà 
Facoltà di Chimica e del suo sviluppo, l’Italia che finora ha igno- 
rato le sue risorse, benché si gridasse: abbiam tutto ! potrà in 
pochi anni compiere quel lavoro di civiltà che ha costato un 
secolo alle altre nazioni!! ed avere quell’eserciio del lavoro di un 
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popolo civile , dal soldato infìno al generale , che ora manca 
quasi completamente. Non recherà ora più meraviglia la lotta 
che sostenni per spingere al lavoro le vie ferrate meridionali — 
questa lotta , si ligava al piano generale della Facoltà di Chi- 
mica, cioè allo sviluppo delle vie di comunicazione. 

Nell’anno 1866 fu fondata questa Facoltà di Chimica; ed oltre 
a tutto ciò che ho detto innanzi è mestieri indicare i varii lavori 
già eseguiti, ed i risultamenti ottenuti, che tutti si ligano alla 
quistione di progresso Italiano. Creato il gabinetto Chimico, che 
non esiste altrove, era mestieri stabilire le industrie degli ap- 
parati chimici per le diverse operazioni , e facilitare altresì ai 
diversi comuni e stabilimenti, di potere acquistare apparecchi 
fatti in Italia, ed a minor prezzo, per insegnare e diffondere le 
conoscenze teoriche e pratiche della Scienza, e lasciare una volta 
il campo dello insegnamento a parole, per le Scienze di fatto e 
di osservazione, come accade nel lavorio delle tesi, rovina della 
gioventù italiana. Chiamati gli operai nostrani feci imitare mol- 
ti apparecchi stranieri c farne altri nuovi, e quelli corrisposero 
alle speranze avute. Si stabilivano così varie industrie di ap- 
parecchi chimici i quali servono utilmente. 

Due Licei, uno Municipale quello di Santa Maria Capua- 
Vctere, e quello Governativo di Salerno, hanno richiesto ed 
ottenuto da questa Facoltà di Chimica degli apparecchi per 
il loro insegnamento. Anche l’Università ne ha chiesto. Ciò è 
utile perchè stabilisce e sviluppa fra noi queste nuove indu- 
strie, facilita ni Professori l’insegnamento, ed agli allievi la 
utilità di imparare la Scienza e le sue applicazioni, e fa cir- 
colare nel paese il danaro che ne sarebbe uscito. 

Molte analisi chimiche per il commercio e per i privati 
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si sono veriGcate nei nostri Laboratorii; varii Industriali ed 
Ingegneri han richiesto per i loro lavori le conoscenze prati- 
che, e gli esperimenti che lor facevan bisogno. Molti altri 
han richiesto dei prodotti speciali e puri che non potevano 
ottenersi altrove. Tutto ciò mi è stato di somma soddisfazio- 
ne, e dimostra che non solo si conosce la necessità e la im- 
portanza di simile fondazione , ma sibbene che essa era nel 
desiderio della maggior parte del paese. 

Una delle più gravi quistioni in Italia da risolvere, era quella 
di far pagare il lavoro ed il sapere; era una quistione Eco- 
nomico-Sociale di grande importanza, e bisognava incomincia- 
re a stabilirla per risolverla. Chi non conosce i furti, le fro- 
di, gli abusi i monopoli a)ti e piccoli che rovinano l'Italia?!! 
Bisognava combatterli. 

Io avea già iniziata questa lotta nella quistione del Gas. Ma 
il Municipio Napoletano se ne stà da quattro anni godendo che i 
consumatori siano frodati di un loro diritto, non solo, ma che non 
possano fruire dei beneficii della Civiltà. II Governo facilitava 
questo malanno scegliendo a capo di quel Consesso, ove vi sono 
pure alcuni buoni , un capo poco conveniente e poco morale. 

Ho continuato con la Facoltà di Chimica e tutti i lavori 
sono stati ben rimunerati, eccetto uno, quello fatto (pare incre- 
dibile!) per incarico dei Carabinieri Beali, in una perizia per 
supposto avvelenamento di un liquido. Si riliutò il pagamento, 
dicendo: che quelle cose non eranda loro pagate!... e poi si 
credeva che fosse la Facoltà di Chimica uno stabilimento Go- 
vernativo!! Mentre porta di fronte Iniziativa privata. 

E mestieri, o Signori , che si vegga bene in questa grave 
quistione del compenso al sapere, al lavoro!! Ho detto innan- 
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zi che una delle tristi condizioni in cui versa l’ Italia è il 
non pagarsi il sapere. È quistione Economico-Sociale di gran- 
de importanza che la Facoltà di Chimica spera per parte sua 
andare risolvendo, ricompensando bene coloro che lavorano, e 
facendosi pagare in proporzione del lavoro. Se ciò non si sta- 
bilisce come massima generale in Italia, ove fin ora non si 
è ricompensato che l’intrigo e la ignoranza con rara eccezio- 
ne, ove una massa immensa di Consumatori delle rendite del- 
lo stato, assorda il Governo per impieghi nelle diverse ammi- 
nistrazioni, i quali mal rimunerati, debbono poi darsi ai pro- 
fitti illeciti , immorali , a) cavillo, all' intrigo — 1’ avvenire 
dovrà essere ben triste. 

Si ! è mestieri come condizione sociale che il Parlamento 
si occupi seriamente di diminuire le classi dei consumatori 
della pubblica ricchezza, ed aumentare quelle dei produttori. 
Il lavoro è facilissimo, quando realmente si conosce il male e 
vi si vuole intelligentemente porvi rimedio. Diminuire la massa 
di quei Diplomi d’ingnoranza che distribuiscono gli Stabilimen- 
ti Governativi; dare a questi Stabilimenti un migliore indirizzo; 
e svolgere le forze della produzione indicate già da noi. 

Benché io sia favorevole alle Esposizioni Universali, con- 
venio generale dei frutti dell’ingegno c del lavoro , dirò di 
questo movimento per inviare oggetti alla Esposizione l.niver- 
sale, di questo anno, invece di svolgere i mezzi della produ- 
zione, con la istruzione conveniente, che è un esporre la pro- 
pria ignoranza o la propria vergogna (I) . L’Europa civile pos- 
ti) Il Giuri della Esposizione internazionale di Londra del 1862— disse 
parole severi sulla Sicilia, per la ignoranza della industria dello Zolfo — 
Rifintò qualunque Onorificenza. Aggiunse ohe inerito dell’ Home, non vi 
era, ma sibbene della Natura. 
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siede molte delle materie prime del suolo Italiano nei suoi 
Musei, e ci dice: producete, e per produrre dovete essere istrui- 
ti!! e lavorare!! Mentre ora molti Italiani son soddisfatti da 
una menzione onorevole, o da un pezzo di metallo — mentre 
per Napoli i Maccheroni che erano il prodotto più Nazionale 
e locale — sono ora di farina Russa, e mangiati in un piatto 
Inglese, con forchetta Tedesca o Francese!! 

Ecco o signori la Verità! Si vuol vivere in Italia di forme, 
di apparenze, e duole di riguardare alla sostanza , alla vera 
e grave quistione che tormenta la Nazione. Si vuol spendere 
il danaro dei contribuenti per far divertire pochi individui 
dando sussidii poco morali, e si trascura il vero progresso: 
la Produzione ed il Credito. 

Prescelsi Napoli come centro in questo movimento di ri- 
forma per iniziativa privata, non per ispirilo locale, ma per- 
chè il suo gran centro di popolazione c la sua posizione geo- 
grafica rendevano più facile e pronto il mio lavoro. Ho detto 
ciò per giustificare il mio riliuto ad un Augusto personaggio 
che mi offriva i mezzi e locali a Torino, per fondarvi questa 
Facoltà di Chimica, rifiutandomi un locale in Napoli, e giusta- 
mente quello che si dava poi p^r 400 L. e che io pago ora da 
4000 Lire l’anno, ed ove voi, o signori! vi ritrovate in questo 
momento. Ciò avveniva in Italia , mentre ora a Rerlino , il 
Governo spende da 500,000 L. per l'edificio solamente, di uno 
stabilimento Chimico d’insegnamento, inferiore a questa Fa- 
coltà. 

11 mio lavoro si riporla su tutta la Nazione, come un O- 
norevole delle provincic del Nord d’Italia, il Deputato Sineo 
cosi bene interpretò ed espose nel Parlamento Italiano. 
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Nello svolgersi della Facoltà di Chimica, oltre all'avere un 
aumento di produzione con le nuove industrie, per sopperire 
ai bisogni Italiani, avremo un potente mezzo di esportazio- 
ne dei prodotti già esistenti, e che saranno migliorati; allo 
stabilire linee dirette di Vapori fra Napoli e Nuova York, 
facendo di questa Napoli, così male giudicata dall’Estero, il 
centro del movimento commerciale del Mediterraneo, e pro- 
fittando anche dei prodotti peculiari e di una Civiltà Mani- 
fatturiera oltre l’Oceano, superiore a molte Nazioni. 

Non è spirito locale, nè esclusivismo Nazionale che ci muo- 
ve, ma il desiderio di essere rispettati, di non essere più tri- 
butari! delle altre Nazioni, di potere invece essere giovevoli, u- 
tili alle Nazioni sorelle, con cui abbiumocomune origine e civil- 
tà; e di potere col lavoro affermare la Indipendenza Nazionale, 
di poter fondare la libertà, che non si ottiene con le Leggi, ma 
con la indipendenza materiale e morale di ciascun individuo 
della famiglia Nazionale: di poter assicurare la moralità , che 
non si ottiene nè coi tempii e le orazioni, nè con le leggi, ma 
sibbene col lavoro intelligente e ben ricompensato. 

Noi rifuggiamo da queiTeor^tiei di qualunque specie, i quali 
credono che il pensiero sia la base , I’ unico movente della li- 
bertà. Togliete a questi uomini il soldo di cui godono e doman- 
date loro di che potranno cibarsi e se lo stomaco li conserverà 
liberi ed indipendenti. — Così non approviamo coloro che inve- 
ce di formare allievi istruiti nelle scienze di osservazione, ed 
ottenere risultamenti utili al paese, falsano gl’interessi della 
gioventù c della patria. 

Noi ameremmo che nei nostri concittadini cessasse una volta 
questo volere tutto dal Governo , ameremmo che si uscisse di 
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tutela una volta, come desideriamo che il governo medesimo in- 
cominciasse a svestirsi di tante ingerenze che non gli spettano 
e che lo inceppano. —E qui il caso di dire: che il difetto è in en- 
trambi: nel Popolo Italiano che ama esser menato innanzi; nel 
Governo che non sostiene moralmente , intelligentemente gli 
sforzi privati, e si addimostra sempre tenero di accentrare in 
sè la somma delle forze, senza intendere che in quel modo di- 
viene ogni di più debole e meno accetto ! ! 

Invero il Governo non è riguardato in Italia come il supremo 
custode degli interessi generali e privati, ma come qualche cosa 
che pesa su lutti. Vogliamo sperare che le parole dette dal Capo 
dello Stato nel cominciare dell'anno, e quelle del Senato sul li- 
bero sviluppo dell’attività dei cittadini, sieno confermale dal 
fatto. Si desidera da entrambi — « Che la nostra forte ed in- 
« gegnosa gioventù non dimentichi che, non discutendo sem- 
« pre, ma operando, i nostri avi arricchirono ed illustrarono la 
« patria ; e che ogui sollecitudine del Re e del suo governo 
a per far rifiorire le condizioni economiche d' Italia, sarebbe 
« di gran lunga insudiciente , se non l’avvalora e la feconda 
« l'attività, l'iniziativa individuale ». Vedremo se questo desi- 
derio sarà attuato, e se invece di frapporre ostacoli, si faciliti il 
lavoro della iniziativa privata. 

Allora noi saremo felici di tributare al Governo nazionale, 
qualunque sieno le persone, i più vivi elogi. 

Che il Parlamento intanto traduca , se crede, in legge dello 
Stato l'obbligo in ciascun Comune di stanziare nel proprio bi- 
lancio una somma, destinata esclusivameutc alle analisi chimi- 
che degli clementi naturali del proprio suolo, per averne con l’a- 
nalisi una relazione degli usi e delle industrie alle quali pos- 
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sono essere utili. Con questo mezzo può un Comune, avendo 
ricchezze naturali nascoste, essendo scoverte, acquistare milio- 
ni di lire di rendita, e la Nazione prosperare. Ciò facendo, ed 
aggiungendovi una legge civile ed uniforme sulle miniere, potre- 
mo sapere ini o 5 anni, che cosa contiene il suolo italiano, 
ed eguagliare quel lavoro che costò un secolo di stenti alla In- 
ghilterra, alla Francia, alla Germania. Noi potremo trarre pro- 
fitto da tutta la civiltà degli altri popoli, ed accumulata, con- 
naturalizzarla presso di noi. 

La nostra iniziativa privata darà allora una Scuola di Arti e 
Mestieri, una Facoltà industriale agricola e manifatturiera, ed 
una Scuola politecnica, per ottenere così quello Esercito del la- 
voro e della civiltà, che, come dicevamo, manca ora quasi as- 
solutamente in Italia. 

Da questo suolo Italiano, da questo nostro clima, e dall'in- 
gegno degli abitanti, il Parlamento deve saper ricavare la pro- 
sperità futura, la nuova Civiltà dell’Italia. 

E allora potrà l’Italia influire sulla civiltà sociale delle altre 
nazioni ; allora essa potrà fare sparire dalla organizzazione 
sociale i vizii che le rendono instabili, creando un equilibrio 
nelle diverse classi, per quanto sia conforme allo ingegno, al la- 
voro dei singoli individui. 

L’Italia dunque può e deve riprendere il suo primato; il quale 
dev’ essere basato sulle scienze Fisico-Chimiche e Morali, bene 
sviluppate ed applicate ai bisogni sociali tanto materiali che 
intellettuali 1! 



Seguono gli Esperimenti sulle diverse ricchezze italiane e sitile scovcrte 
fatte dalla Facoltà Chimica. 
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